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SINCERA, E DISTINTA NOTIZIA 

DELLA MAGNIFICA SOLENNITÀ’, 

E SACRO TRIDUO 

Con cui fi è celebrata l'Approvazione 
DEL CULTO 
DEL 

B. ANDREA CONTI 

Dell’Ordine de’ Minori di S. Francefco nella Cniefa 
di S. Maria di Araceli da i PP. Min. OiT, di 
Roma quell’ Anno 1724. 

DEDICATA 

All' lluftrifr , mo , ed Eccellentifs P mo Signore 

D. GIUSEPPE LOTTARIO 



CONTI 

Duca di Poli , ec. e Fratello della Santità 





DI NOSTRO SIGNORE 

INNOCENZO XI IL 

FELICEMENTE REGNANTE. 



IN LUCCA, MDCCXXIV. 

Per Francefco Mancandoli a Pozzotorelli ][Co» Lic.de'S. 
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RELAZIONE* * 



L B. ANDREA d’ ANAGNI 
Sacerdote profeflò dell’ Ordine 
de’ FF. Min. di S. Francefco 
della Provincia Romana, eil- 
lultre germoglio dell’ antichif- 
fima , e nobiliflìma Cafa de’ 
Conti diSegni, che dalla cele- 
bre Confidare Famiglia Anicia 
riconolce la Tua origine, figlio 
di Stefano Conti , che era fra* 
fello di Papa Alenando IV., amendue Nipoti di Gre- 
gorio IX., ed’Innocenzo IlI.Soaimi Pontefici, nacque, 
e ville nel Secolo XIII. di Crifto, e I. della fondazione 
dell’Ordine Serafico con fama di gran Santità, attefa la 
fua grande umiltà, penitenza, e povertà altillima, qua- 
li eroicamente ollervò, mentre ville , ed attefi i molti, 
c diverfi prodigi operati cAb. morì pofeia, fecondo 
l'opinione più certa, nel principio del XIV. Secolo l’an- 
no del Signore 1302. ne celiando dopo la fua morte di 
operar miracoli, c fpecialmente in liberare da i Demoni 
gli Energumeni, a prò de’ quali fono prodigiofe anco 
le pietricciuole di una grotta , che fu abitata da elfo 
per tutta la fua vita ; il Popolo della Terra chiamata del 
Piglio, in cui morì , quale è Foudo deli’ Eccellentilfi- 
tna Cafa Colonna nella Diocelì d’Anagni , fempre mai 
frequentò divotamente il fuo Sepolcro, ed invocò il di 
lui Patrocinio ne’ fuoi bifogni , fino a dichiarartelo Pro- 
tettore. 

Autenticatoli quello da irrefragabili documenti , e 
chiarirmi Teliimonj , c fattane illanza nel prefente Se- 
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colo XVIII. e VI. della Religione Serafica da’ PP. Mi- 
nori Conventuali [ per eterne reftato il Corpo del Beato 
apprettò loro , dopo la divifione dell'Ordine ] alla S. Con- 

K zione de’ Riti, per l’introduzione della Caufa,ne 
almente fegnara la Commiflìone li 25. Settembre 
1*723. e dalla medefima S. Congregazione ; approvato 
il Culto immemorabile del Beato, SandiJJtmo annuente^ 
il di 11. Dicembre dello fteflo anno ; c concettò a tutto 
l'Ordine Serafico , e inficine alla Città , e Diocefi d’A- 
nagni li 22. Gennaio 1724. corrente, la Tua Metta, ed 
Omzio col rito di Doppio maggiore , di Confeflore non 
Pontefice fecunio loco , da recitarli il primo Febbraio, in 
cui fegui il di lui gloriole) Tranfito • 

Quindi i PP. Min. Oflcrvanti s’apparecchiarono per 
folennizzare la Fetta nella loro Chiefa di >. Maria d’Ara- 
celi alle cime del Campidoglio, Relidenza del Superio- 
re Generale di tutto l'Ordine de’ Minori, si per avere 
il Beato ciottamente ottervata la Regola, che fi profella. 
eh etti, come per ett'ere nella Chiefa fuddetta la Cappel- 
la dell’ Eccell. Cafa Conti; ed a quello oggetto 1 ’iiteUa 
fera li 22. Gennajo , dopo il foiito fegno dell’ Ave Ma- 
ria , principiarono a Tuonare tutte le Campane a doppio 
di fella, e feguitarono per lungo fpazio di tempo, eco- 
sì pure per tutte le otto feguenti fere avanti il Triduo • 
Siaflìfsò anco per tutta Roma un Breve di Sua Santità, 
in cui concedeva Indulgenza Plenaria, e remiflione de’ 
Peccati a chiunque vifitatteuna delle Chicfe de’ FF. Mi- 
nori , o Oflervanti , o Riformati , o Conventuali , o Cap- 

( >uccini il di 30. Gennajo , e ne i due feguenti ; e non lo- 
o fi affitterò per tale folennità Inviti pubblici con l’Im- 
magine del Beato ; ma ne furono anco invitati a parte il 
Sagro Collegio, il Senato Romano, i Principi, Prelatu- 
ra , e Nobiltà, con tutti i Superiori degli Ordini Regolari. 

Avvicinandoli dunque il di 30. Gennajo, in cui do- 
vea darli principio al fagro Triduo della tetta , fi difpo- 
fc l’Apparatura in tal maniera , che la Nave principale . 

della 
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della Chiefa, unicamente dal Cornicione in giù, peref- 
fer nel rertante dipinta , era nobilmente parata di Da- 
mafchi trinati d’oro, e (compartita con vaghiflìmi Araz- 
zi , corrifpondendo quelli alle Fineftre della Chiefa, e li 
damafchi a i quadri dipinti, che fopra il cornicione fud- 
detto tra l’una , e l’altra finellra fi fcorgono . Il Corni- 
cione era divifo in due ordini, il fregio del primo era 
di damafco , quello del fecondo di Velluto cremefi , 
ambi guarniti di trine , e frangia d’oro ; nella parte poi 
inferiore sì degli arazzi , che de’ damafchi , per quanto 
fi Bende il giro di detta Nave , v’erano diverfe goccio- 
le, o pendoni di taffettà xremefi, rabefcati ancor’ elfi 
con trina d’oro. Sopra il campo de’ damafchi tra l’uno, 
e l’altro Arazzo venivano dillribuiti con fuo ord : .rr;dìe- 
ci Medaglioni ovati, cinque per parte , alti quindici 
palmi , e orto larghi ; ed in ellì dipinte a chiarofcuro 
dagli eccellenti Pennelli de’ Signori Andrea Orazj , e 
Monfieur Leandro le gloriofe, ed eroiche getta del Bea- 
to: e cominciando primieramente dal primo campo di 
damafco dalla parte del Vangelo v’erano l’Arma genti- 
lizia dell’ Eminentifs. Sig. Cardinale Conti , Fratello 
germano di N. S.. e n»i flguciicc fl vedeva ; 

Mei primo Medaglione il Beato in età di fanciullo, 
che legregato da nobile Comitiva , che l’accompagna- 
va , ascoltava nella lezione d’un divoto Libro le chia- 
mate del Cielo ; con quello motto folto il Medaglione: 
/Indreas de Comittbus à teneri t anni t pie tate Jloret . 

Nel fecondo fi feorgea il Beato , deporti avanti l’Al- 
tare gli Abiti Cavallerefchi , veltire le Ceneri di Fran- 
cefco, col motto: Seraphico Mmorutn Injhtuto devoti 
inittatur . 

Nel terzo, rieufare il Cappello Cardinalizio man- 
datogli da Aleflàndro IV. fuo Zio l’anno 1257. , col 
motto : Cardinalati it dipnitatem refputt . 

Nel quarto, difciplinare ignudo il fuo corpo in una 
grotta, e divexfi Infermi , che ad elfo ricorrono perot- 
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tenere la fanità , col motto : Dnm fe ipfum macerata altit 
falu tem obtinet . 

Nel quinto, come celebrando la Mefla , vide por- 
tare dagli Angeli in Cielo l’Anima di Carlo I. Re di Si- 
cilia , che aveva ricorfo ad elfo per implorare ajuto , 
col motto : Carolina Siali# Regem è Purgatorio liberar . 

Seguiva poi nell’ altro Campo di damafeo ultimo di 
quello fianco l’Arma gentilizia dell’ Eccellentiflìmo Si- 
gnor Principe Don Carlo Conti Primogenito del Signor 
Duca di Poli, e Cavaliere di Malta. 

A piedi della Chiefa era in tutto confinale, ed egua- 
le l’apparatura di Damafchi , e Arazzi framifehiati , e 
Copra la Porta grande dalla parte interiore era il Ritrat- 
to d' X. 3 . fn un gran Qpaeiro dell’ EccelIentils.Sig. Prin- 
cipe Rufpoli , panneggiato, ed ornato per ogni parte 
con divelli rabefehi di damafeo, trine, e Crangie d oro. 

E profeguendo per la parte dell’ Epillola l'ordine 
dell apparatura nel primo campo di damafeo contiguo 
al Ritratto de! Papa v’era l’Arma di Monfignor Eccel- 
lentifiìmo Conti fuo Nipote, e dopo quelta : 

Nel fello Medaglione fi vedea ricevere il Beato da 
gli Angeli una Stola, ed un Libro, e fpeciale potetti 
contro i Demoni con diverfi Energumeni a' piedi, c cui 
motto : Potejlate in Danonei aehtùr intigni tur . 

Nel fettimo , ricufare il Cappello, mandatogli da 
Bonifazio Vili, fuo Nipote l’anno 129;., col motto : 
Purpureum Galerum fecundò oblatum recti fa t . 

Nell’ ottavo fi inoltra, come di tre Pefci , che Bo- 
nifazio Vili. aveva inviati al Beato fuo Zio , aven- 
done il Melìb nafcolto uno , non Colo ne feopri il furto, 
e fe’ vedere l’altro pefee convertito in ferpenre, ma in 
rigorofo Inverno regalò il Papa dj fichi frefehi , col 
motto. Qccultum delegati flirtimi figna varia operatur . 

Nel nono, come efiendo egli infermo a fine di mor- 
tificarli ridonò la vita a due uccelli arrolliti, recati a lui 
acciò le ne cibaffe , col motto : Afatai avtculas Crudi 
Jìgno avolare jubet • Nel 
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Nel decimo, fi rapprefenta il di lui gloriofo Tranfi- 
to , afliftito da più Religiofi, col motto: Mentir f tenui 
ad frctmia vocatur . 

Terniinavafi da quella parte l’ordine de’ Medaglio- 
ni con l’Arma gentilizia dell’ Eccellentiflimo Sig. Duca 
di Poli, Fratello germano di Sua Santità. 

Dall’ Arco grande di quella Nave , che era fimiU 
niente coperto di damafchi trinati d’oro , pendevano 
diverte , e vaghe gocciole , o fiano pendoni rabefcatj 
con ulne, c fiocchi a’oro , e nella parte fuperiore del 
niedefimo v’era lo Stemma gentilizio di N. S. Tra quell*' 
arco, e quello del Coro veniva formato anco dagli Araz-, 
zi, e Damafchi un larghiamo , e nobilifiimo Cappello- 
ne, eilendofi perciò ferrato tutto il vano del Coro coi» 
damafchi trinati a corri fponden/a della Nave grande. 

L’Aitar maggiore col fuo Baldacchino era tutto 
coperto di Velluto cremefi guarnito con trine, efrangie 
d’oro , ed in mezzo v’era il Quadro del B. Andrea, ve- 
ftito da Cornice nobilmente indorata , e fotlenuto in 
pendìo da tre cordoni d’oro ben ripartiti , ed intrecciati 
pure, e finiti con fiocchi limili, che lo facevano rifaltare 
a maraviglia; fi rappre rc,,l « iva meno Quadro il Beato 
in atro di liberare una Energumena , per cui dal Cielo 
fe gli dava fpecial poteflà , portandogli gli Angioli Sto- 
la, e Libro. L’altezza del Quadro era ai palmi dodici, 
larga otto: v’erano dipinte dodici, e più Figure, ope- 
ra del celebre Pennello del Sig. Paolo de Matteis , in 
breviflìmo tempo condotta a tal perfezione, che da tut- 
ti fu riputatp uno de’ più famofi parti , che abbia dato 
alla luce. Sotto di eiTo Quandro vi erano due Scalina- 
te, nella prima flava la Croce accompagnata da quatr 
tro bracci con Reliquie , e fei Candelieri d’Argento 
framifehiati con Bulli fimi li di Reliquie; nella feconda 
v’erano fei altri Candelieri, e fei Reliquiari tutti d’Ar- 
gento, in mezzo a’ quali, davano le fagre Reliquie de| 
Beato sì del Cranio, come del Cilizio in un ricchilfi* 

mo 
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mo Oftenforio accompagnato da due Cornucopj di tre 
lumi per ciafcuno , e di altri quattro Candelieri , che 
erano fopra l'Altare ; c fervivano, in vece delle folitc 
Lampa di, diverfi Lampadari di terfillimo criiìallo con 
dodici lumi per ciafcuno. 

Le due Navi laterali di quella Chiefa erano Umil- 
mente parate di Damafchi trinati d’oro , framifchiati 
con Arazzi, in tal modo difpotli, che a i Damafchi del- 
la Nave principale eorrifpondevano Arazzi delle Navi 
laterali, e agli Arazzi Damafchi. Il Cielo , o (ia vol- 
ta di amendue le Navi era ancor’ egli coperto di taffet- 
tà soffi , e gialli , che formavano una ben vaga unio- 
ne. Le Cappelle erano pure ornate , particolarmente 
£li Altari di Fiori , e Candelieri, chi a fei, otto, do- 
dici , e più lumi , come richiedeva Solennità cotanto 
principale • 

La Cappella poi del Santiflimo, e iniracolofo Cro- 
cififfo, che da più Secoli è Jufpatronato dell’ Eccellen- 
tàffjma Cafa , e Famiglia Conti , era didimamente ornata. 

Sopra dell’ Arco grande , che era coperto di da- 
mafeo trinato d’pro , e guarnito con diverfi fedoni , e 
pendoni ancor trinati , v era collnrafn lo Stemma gen- 
tilizio dell’ Eccelle ntillimo Sig. Duca di Guadagnilo, 
Nipote della Santità di N. S. ; e le mura interiori , alla 
riferva delle volte , e mezze lune , che fono dipinte , 
erano ornate di Damafchi , e di belliffime , e ricche 
Coltre di broccato della Bafilica Liberiana. Nell’ Al- 
tare, quale era guarnito di velluti , c damafchi, v’era- 
no fei Candelieri , e Croce d’argento , e fopra del Ta- 
bernacolo un’ altra Reliquia del Beato, a cui fervivano 
di contro lumi quattro di candelieri fu l’Altare , fupplen- 
do le Lampane , Laiypanarj di terfo criftallo con otto 

lumi per ciafcuno . • , , , . , 

Le due facciate della Chiefa tanto la principale 
della Scala grande, come quella della Porta minore, che 
corrifponde al Campidoglio , erano ancor’ elle ornate 
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Co i foliti fettoni di mortelle , e carta dorata , e da di- 
verti Arazzi con l’Immagine del Beato in ciafcuna , ac. 
compagnate da pendoni di taffettà gialli, e cremefì , 
che le rendevano egualmente nobili , e viftofe ; e per- 
che i Damafchi della Chiefa non badavano per una me. 
diocre apparatura , fi compiacque la Santità di N. S. far 
predare a i PP. Min. Offervanti , attefa la loro povertà, 
tutti i Damafchi della Rafilica di S. Maria Maggiore, e 
la metà di quelli di S. Gio. Laterano, difpenfando, per 
tal’ effetto, nelle proibizioni, c cenfure, con le quali 
fono vietati alle dette Bafiliche tali prediti ; e gli Araz- 
zi furono conceduti dall’ Eminentiffimo Sig. Cardinale 
Ottoboni , e dall’ Eccellentiflìma Cafa Colonna , ed al- 
tri Signori. 

Cosi difpoda , e didribuita l’Apparatura, la matti- 
na di Domenica 30. Gennaio fi diede principio alla So- 
lennià del fagro Triduo da Monlignor Illudrilfimo, e 
Rcverendidìmo Nicolò Terfaghi Vefcovo di Samaria, c 
Suffraganeo d’Ottia, e Velletri , quale con le proprie 
mani volle didribuire il Sagramento dell’ Eucaridia a’ 
Fedeli concorlivi in granduli 110 numero. E dal medefi- 
mo all’ ora dedinata fi cantò Pontificalmente la Metta 
de Trini tate con 1 Orazione prò Orati arum untone, Ver- 
fo le ore dopo cantata la Compieta da’ Religiofi , 
fi cantò da’ Mufici l’Antifona, che comincia Alma Re- 
demptortt , &c. c dopo la Sinfonia, e Mottetto, iermo- 
neggiò in Pulpito portatile , ornato di damafchi , vellu- 
ti, e trine d’oro, lTlludrittimo, e Reverendittìmo Mon- 
fignor Flaminio Dondi dell’ Ordine de’ Min. Oilerv. 
Vefcovo d’Abdera, e Suffraganeo di Sabina con applau- 
dì univerfale d’innumerabili Uditori. 

Quello medefimo Prelato nel di feguente celebrò la 
Meffa, come fopra. E nell’ ora del giorno precedente 
recitò il fuo Panegirico nel pulpito immobile della Chie- 
fa il Reverenduìimo P. Gian Francefco da Sordina Let- 
tor Giubilato, Pcfiòicprg Generale de’ Min. Oiferv*, 

Con- 
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Gbnfultore della Sagra Congregazione dell’ Indice, e 
Qualificatore del S. Offizio , con fodisfazione didinta 
del numerofo Popolo , che l’udi . Dopo il Panegirico fi 
diè principio a i primi Vefpri del Beato con fcelta, e 
numerofa Mufica , folennizzati Pontificalmente dall’ II. 
lutìrifs. , e Rcverendifs. Monfig. Tommafo Cervini Ar- 
civefcovodi Nicomedia, e Allibente del Soglio Ponti- 
ficio ; e quella funzione terminò all’ ora prima della 
notte. E alla fettima della medefima , fecondo il loro 
foliro , fi cantò da’ Religlofi tutto il Mattutino del Bea- 
to con le medefinre formalità, colle quali fogliono can- 
tarlo nelle l ede del Signore, e del loro Serafico Patriarca. 

Nel primo di Febbraio , per eifcr quello il giorno 
proprio del felice Tranfito del Beato, volle la Santità 
di N. S. adorarlo efpofto nella fua Ciiiefa , e Cappella 
d’Araceli, e perciò portatoli in Sedia fu l’ore 18. nel 
Campidoglio, fu ricevuto dall’ Eccellentifs. Senato Ro- 
mano, e numero grande di Cavalieri . Indi pafsò alla 
Chiefa,ove l'afpettavano molti Eminentiflìmi Porpora- 
ti. Orò avanti il SS. Sagramento : pofcia fi trasferì all’ 
Aitar maggiore , ove orò lungo fpazio avanti l’Imma- 
gine del Beato , ed accolfe clementiflìmamente un Fiore 
con due Figure dello delio Beatn, un Sonetto, ed altra 
Compoiizione Poetica , preferitatele dal ReverendilTimo 
P. Lorenzo da S. Lorenzo Miniitro Generale di tutto 
l'Ordine de’ Frati Minori: e nello dello tempo così l’fm- 
magini, come le Compofizioni furono didribuite a’ Si- 
gnori Eminentidimi Cardinali , e a tutto l’accompagna- 
mento del Papa. Quindi Sua Santità volle ancor trasfe- 
rirli alla Cappella della fua Eccellentiflìma Cafa [in cui 
nell’ avvenire farà efpofto il Quadro del Beato alla pub- 
blica adorazione ] e dopo avervi orato , il Reverendif- 
fimo P. Generale ringrazio la Santità Sua dell’ onore 
difpenfato al fuo Ordine, e dell’ abbondante limofina 
fomminiftrata per le fpefe della Feda . Dopo quedo fi 
compiacque Sua Santità ammettere al bacio de’ Piedi il 
- fud- 
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frddetto P. Generale con altri Religiofi del fuo Ordine, 
e ringraziati, e licenziati gli Eminentiflimi Porporati 
fece ritorno al Quirinale. 

Partita Sua Santità , fi die? principio alla Metta , 
cantata Pontificalmente dall’ Illullrifs. , e Reverendifs. 
Monfignor Gian Erancefco Nicolai dell’ Ordine de’ Min. 
Orterv. Riformati Arcivefcovo di Mira , Affittente dèi 
Soglio Pontificio , e Vicario della Bafilica Vaticana . 
Affitte alla Meffa l’EccelIentiffimo Senato, tutti i Patri- 
zj , e Cavalieri Romani in Quadratura, a tal fine invi- 
tati , ricevuti , e trattati nel Palazzo del Campidoglio 
con fontuofi , e lauti rinfrefchi . Nel fine della Metta fi 
cantò in Mufica il Te Demi , accompagnato da numero- 
fo fparo di Mortaretti, e dal Tuono di tutte le Campane. 
All’ Eccellentiflìmo Senato , e Nobiltà fi diftribuirono 
anco l’immagini del Beato, e le Compofizioni Poetiche, 
cd eflendo terminata la funzione circa l’ore 21., fu d’uo- 
po lafciar di cantare i fecondi Vefpri , per dar luogo al 
Panegirico. Alle ore 22. vi fn Sinfonia, e fi cantò da’ 
Mufici un Mottetto, e dopo vi fermoneggiò il Reve- 
rendittìmo P. Girolamo Maria Rendina , Maettro del 
Sacro Ordine de’ Predicatori, che fu afcoltato da nume- 
rofa , e dotta Udienza con rtraordimtrio gradimento. 
Terminalo 11 Panegirico vi fu altra Sinfonia , e fi cantò 
da’ Mulici l’Inno Ijle Confejjòr , &c. con l’Antifona Htc 
<vir , <src. de’ fecondi Vefpri , in quello mentre l’Illu- 
ftrittimo, e ReverendHs.r Monfignor Profpero Marcfo- 
fchi Arcivefcovo di Cefarea , Affittente del Soglio , e 
Auditore di Sua Santità, vettito Pontificalmente, e pre- 
ceduto da due Ceroferari, da fei Chierici, con Torcie, 
e fei Affittenti con Piviali fi trasferì proceflionalmente 
dal Coro avanti all’ Alta» maggiore , e dopo avere in- 
cenfata la Reliquia, cantatoti dagli Affittenti il ty. Ora 
fro no bis Beate Andrea , recitò egli l’Orazione del Bea- 
to Adejhy &c. Coperto poi di Mitra , diede la Benedi- 
zione a tre con la Reliquia del Beato ad un numerofo 

Popo, 
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Popolo, feguita dal fuono di tutte le Campane con un 
gran (paro di Mortaretti , e ne riportò la medelima in 
Coro proceffionalmente . 

Ne’ tre giorni fuddetti vi concorfe a vifitare la 
Chiefa infinità di Popolo, molti Eminentiflìmi Cardina- 
li, e Prelati , de’ quali alcuni affifterono alle Prediche, 
e celebrarono Melià, come altresì i Generali, e Procu- 
ratori Generali delle Religioni, difpenfandolì a ciafcu- 
no diverfe Immagini del Beato, opere del celebre Mon- 
fieur Arpoldo in numero fopra lei mila , e diverfe Coni- 
poiizioni Poetiche. Si diftribuirono anche dieci mila, e 
più Medaglie con l’Effigie del Beato, e con l’Indulgen- 
za in articolo mortis, a. tutti quelli , che fi comunicaro- 
no nella Cappella già detta dell’ Eccellentifs. Famiglia 
Conti ; e vi furono anche le Maeftà Brittaniche , e gran 
numero di Principi, e Principelfe, p Nobiltà Romana 
ad ammirare, e godere la /ingoiare, e vaga apparatura, 
Numerolì furono gii fpari de’ Mortaretti in ciafcun gior- 
no, e nelle fere quantità di Fuochi, Razzi , ed Illumi- 
nazioni , non foiu per tutte le fineftre del Convento , 
nelle quali erano difiribuiti 400., e più Lanternoni con 
l'Effigie del Beato , ma anco nell’ alta Loggia , e Fac- 
ciata della Chiefa ? dove fi vedevano quantità di Fiac- 
cole. Notte , e giorno vi furono anche fuoni di Trom- 
be, Timpani , pd altri finimenti ; e tutto ciò a gloria di 
Sua Divina Maefia, ad onore del Beato, e /limolo de’ 
Fedeli alla di lui divozione ^cc. 
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